
di Michele Stinghen
◗ ROVERETO

Marangoni, niente delocalizza-
zione, le gomme piene restano
a Rovereto almeno per tutto il
2017, e alla scadenza dei con-
tratti di solidarietà a settembre
"potrebbero non esserci esu-
beri". Questo è quanto i vertici
dell'azienda hanno comunica-
to ieri ai sindacati. La nuova di-
rigenza inaugurata dall'ammi-
nistratore delegato Dino Mag-
gioni sta cercando di invertire
la rotta per l'azienda, soprat-
tutto per quanto riguarda a Ro-
vereto, e sta cambiando un po'
tutto il "management" della
ditta. «Sarebbe un peccato
mortale non sfruttare il know
how che abbiamo, per offrire
soluzioni integrate e più sofi-
sticate per aggredire il merca-
to, e lo facciamo con facce
nuove, che però hanno lunga
militanza nel gruppo», dice
Maggioni. Con queste persone
Marangoni cerca di affrontare
una situazione difficile, che
continua ad essere negativa
per gli pneumatici ricostruiti,
che erano il cavallo di battaglia
dell'azienda, e soprattutto per
lo stabilimento di Rovereto, il
quale, di conseguenza, conti-
nua ad essere in perdita (a
fronte di un bilancio consoli-
dato ancora positivo per tutto
il gruppo). Per la fabbrica in
via del Garda il nuovo diretto-
re dello stabilimento Gianluca
Merlo ha preparato il piano Fa-
ro (Focus Attività Rilancio Or-
ganizzazione) con cui miglio-
rare il prodotto. «Vogliamo di-
ventare leader in un mercato
in lenta espansione, quello dei
contratti a chilometro», spiega
Maggioni. Questi contratti,
molto più in voga nel nord Eu-
ropa che nell'area mediterra-
nea, si basano non sulla vendi-
ta di gomme ma su contratti
pluriennali basati sul chilome-
traggio. Sono vantaggiosi so-
prattutto se si usano gli pneu-
matici ricostruiti, e quindi av-
vantaggerebbero Marangoni e
darebbero ossigeno allo stabi-
limento di Rovereto. E poi an-

cora, «con una squadra, rivi-
sta, di venditori più agguerriti
e nuovi piani commerciali la-
voreremo per frenare il trend
negativo e conquistare quote
di mercato», continua Maggio-
ni. Con tutte queste azioni
l'obiettivo dell'azienda è evita-
re altri licenziamenti. I vertici

ammettono che "è un'impre-
sa molto ardua" ma «con que-
ste azioni cercheremo di ga-
rantire i livelli occupazionali
almeno quest'anno. Allo sca-
dere dei contratti di solidarietà
a settembre potrebbero non
generarsi altri esuberi», spiega
l'amministratore delegato.

Nel frattempo il prezzo della
materia prima continua a sali-
re, cosa che nel lungo periodo
potrebbe favorire chi ricicla,
ma per ora peggiora solo la si-
tuazione perché si riducono i
margini. Maggioni riconosce
che la situazione è in continua
evoluzione, non ci sono previ-

sioni certe, per questo «ci in-
contreremo spesso, più spesso
che in passato, con i sindaca-
ti». Più in là nel tempo non è
possibile fare previsioni. An-
che il reparto gomme piene ri-
marrà a Rovereto anziché esse-
re spostato in Sri Lanka, per lo
meno per tutto il 2017. In que-
sto rientra l'accordo recente
con Onyx, grazie al quale i vo-
lumi di produzione sono ga-
rantiti - «siamo tranquilli, per
ora non c'è il rischio della ne-
cessità di delocalizzare», come
afferma Lorenzo Stringari, re-
sponsabile commerciale del
reparto. Per ora, insomma, si
smentisce quanto aveva an-
nunciato la precedente diri-
genza, e cioè che le gomme
piene se ne sarebbero andate
in Sri Lanka. L'azienda quest'
anno completerà il trasferi-
mento a Rovereto della produ-
zione di mescole da altre fab-
briche del gruppo, e ha da po-
co completato la cessione di
Pneusmarket.
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STASERA NELLA SEDE DI VIA DELLA TERRA

Il Lions Club Rovereto ricorda padre Bepi

LA MANIFESTAZIONE IERI A ROVERETO

■■ ROVERETO. Verità per Giulio Regeni. Anche Rovereto partecipa
alle manifestazioni in Italia per ricordare i 365 giorni trascorsi senza
il ricercatore italiano, ucciso in Egitto. La fiaccolata di ieri (nella foto
di Matteo Festi) era organizzata da Amnesty International.

ROVERETO. «Quali sono i
motivi per i quali il nuovo
blocco di ostetricia
dell’ospedale di Rovereto non è
ancora aperto e funzionante?».
A chiederlo è il consigliere
provinciale del Movimento 5
Stelle Filippo Degasperi (nella
foto) che ha presentato una
interrogazione su ciò che
definisce «un incomprensibile
ritardo nella ristrutturazione
del blocco operatorio
ostetrico, blocco parto, nido e
locali di supporto dell’ospedale
di Rovereto». Degasperi porta
a supporto delle proprie tesi la
programmazione dei tempi di
realizzazione dell’opera,
avviata nel 2011 con l’impegno
di terminare i lavori entro 300
giorni. «Visto che nel 2017 i
trentini sono ancora in attesa
di una struttura di importanza
fondamentale - scrive il
pentastellato - qualche dubbio
potrebbe sorgere in merito
all’efficienza sempre
decantata. Zeni ha detto che il
reparto è pronto, in realtà
l’opera non è ancora agibile.
Sono terminate le opere
murarie ma sembrano
mancare strumentazioni
medicali che devono essere
ancora acquistate. Nel
frattempo vi è stato
l’incremento di lavoro dovuto
alla chiusura di Arco».

via del garda volta pagina

Marangoni: rilanciamo lo stabilimento
Merlo nuovo direttore della storica fabbrica e Brioschi della ricerca. L’ad Maggioni: «Il loro obiettivo è evitare altri esuberi»

Da sinistra Lorenzo Stringari e Dino Maggioni ad della Marangoni

◗ ROVERETO

Il Lions Club Rovereto Fortu-
nato Depero organizza per
questa sera alle 20.30 nella se-
de del club in via della Terra 49
la presentazione del libro
“Padre Giuseppe De Cillia. Un
uomo buono con la mente
d’argento e il cuore d’oro”, a
cura della scrittrice alense
Martina Dei Cas, che sarà pre-
sente con un moderatore d’ec-
cezione il roveretano Padre
Gabriele Ferrari. Nato da
un’idea di Dario e Lisa Dossi, il
libro approfondisce la biogra-
fia di padre Giuseppe De Cil-
lia, missionario di origine friu-
lana venuto a mancare nel

gennaio 2015 all’età di 78 anni,
braccio operativo del Cardinal
Ersilio Tonini in Burundi. Pa-
dre Bepi, conosciuto da tutti
come Padiri Buyengero dal no-
me della parrocchia di cui por-
tava il nome il furgoncino su
cui si muoveva, era un vero e
proprio “gigante del fare”, che
ha speso la sua intera esisten-
za in Africa al servizio degli ul-
timi, in particolare alle vedove
e agli orfani di guerra del Bu-
rundi, Paese martoriato dal
conflitto etnico tra tutsi e hu-
tu. Padre Bepi era un uomo a
tratti burbero e schivo, ma dal
cuore grande, che non aveva
paura di dire ciò che pensava e
credeva nel lavoro e nell’istru-

zione professionale dei giova-
ni come mezzo per costruire
una comunità coesa e ridare ai
burundesi la dignità che il con-
flitto aveva loro tolto. Durante
l’evento sarà inoltre offerta
una panoramica dei progetti
in Burundi, con particolare fo-
cus sulla Scuola Città di Rove-
reto realizzata grazie alla gene-
rosità di molti donatori e
dell’amministrazione comu-
nale con Guglielmo Valduga
sindaco. Se nel 2005, anno in
cui la Spagnolli-Bazzoni ha da-
to avvio ai lavori di ristruttura-
zione e costruzione della scuo-
la gli alunni erano un centina-
io, ora sono più che decuplica-
ti, con 1.700 iscritti.

Nuovi piani
commerciali

per conquistare quote
del mercato dei contratti
a chilometraggio

Per il primo giovedì
la cena futurista

Fiaccolata per Giulio Regeni

L’interno dello stabilimento Marangoni di via del Garda per la produzione di pneumatici: il nuovo management vuole rilanciare la fabbrica (F. Festi)

Il direttore Gianluca Merlo

«Nuova ostetricia:
grave ritardo
nell’apertura»

ROVERETO. Il ristorante Tema di
Rovereto inaugura, oggi, i suoi
“giovedì a Tema”. Il primo
appuntamento è con una cena
futurista, un grande classico che
riscuote sempre un grosso
successo. La dimensione della
cena è tutta da scoprire: non vi
sono regole e tradizioni, si mangia
al contrario, dall’ammazzacaffè
all’aperitivo, si accostano il dolce
e il salato, insomma, una
dimensione molto “futurista”.
Collaborano all’organizzazione la
Proloco Sporting Club di Serrada.
Gli appuntamenti avranno una
cadenza mensile. Informazioni e
prenotazioni direttamente al
ristorante di corso Bettini.

AL “TEMA”
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Marangoni, il rilancio di Rovereto
Maggioni: quest’anno niente esuberi
Le gomme piene restano in azienda. Ricostruzione, si aprono nuovi mercati

Previdenza

ROVERETO La Marangoni di Ro-
vereto, stringendo i denti, po-
trebbe riuscire ad evitare esube-
ri nel 2017. La produzione delle
gomme piene per carrelli indu-
striali non verrà delocalizzata.
Inoltre sul mercato della rico-
struzione pneumatici si sta cer-
cando di aggredire il mercato
con nuove formule, processo
che potrebbe essere agevolato
anche da un aumento del prezzo
delle materie prime. Ieri l’ad Di-
no Maggioni ha illustrato la
svolta ai sindacati, oggi sono
previste le assemblee con i lavo-
ratori.

L’anno scorso, dopo lunghe
trattative, sono fuoriuscite 46
persone (su un totale di circa
300). Negli ultimi tempi sono
state gestite altre 11 dimissioni,
per un livello totale di 57. Per al-
tri 30 è scattato un anno di con-
tratto di solidarietà. L’ammor-
tizzatore sociale però terminerà
a settembre. Se a questi 30 si ag-
giungono i lavoratori delle linee
«gomme piene», in partenza
per lo stabilimento in Sri Lanka,
la possibilità di nuovi esuberi
poteva raggiungere circa le 50
unità. Maggioni ieri però è stato
chiaro: «Alla scadenza di set-
tembre niente esuberi».

Si tratta di una svolta impor-
tante, lo riconoscono anche i
sindacati, pur con la necessaria
prudenza: «L’analisi fatta è inte-
ressante ,  per  lo  meno c ’è
un’idea, seguendo la quale
l’azienda prova a fare scelte di-
verse. Senza limitarsi ad aspet-
tare svolte esterne, come l’impo-
sizione di dazi che blocchino i
prodotti della concorrenza» ra-
giona Osvaldo Angiolini della
Uiltec. La tenuta occupazione è

l’effetto più atteso di un com-
plesso piano di rilancio che
coinvolge Rovereto e tutto il
gruppo. Non ci si può nascon-
dere come il tutto arrivi dopo la
nomina di Vittorio Marangoni
alla presidenza, di Dino Maggio-
ni nel ruolo di amministratore
delegato e dell’ingresso in cda di
Salvatore Torrisi, presidente
della società di supporto Icube. 

Il punto di partenza è un
gruppo che a livello di risultato
operativo mantiene un consoli-
dato positivo, ma Rovereto è an-
cora in perdita. Nel bilancio
2016 verrà iscritta per intero la
vendita della Pneusmarket, fatto
che comporterà una ridefinizio-
ne del perimetro di fatturato,
50-60 milioni in meno rispetto
ai circa 342 milioni del 2015.
L’altro fatto importante accadu-
to negli ultimi giorni è la defini-

zione del memorandum con la
società di Dubai Onyx: Maran-
goni meccanica realizzerà in Sri
Lanka un impianto per la pro-
duzione di pneumatici radiali
per autovetture, con parte dei
macchinari che viene trasferita
dal sito di Anagni chiuso nel
2014; inoltre sempre Onyx è en-
trata in una delle quattro azien-
de che producono gomme pie-
ne, con la prospettiva di salire al
controllo di tutto il ramo. Que-
sto fatto consentirà di investire
in senso generale sul settore e
continuare a produrre le gom-
me per i carrelli elevatori (una
volta settore marginale, ma ora
in grado di dare soddisfazioni)
anche a Rovereto, almeno per
tutto il 2017 (un off-take da 2000
tonnellate). Poi, quando Onyx
avrà il controllo societario, si ve-
drà. Il comparto nel suo com-

plesso vale 30 milioni.
Molto importante nel proces-

so è anche l’accento sulle risorse
umane, con maggiori responsa-
bilità a una squadra di quaran-
tenni. Oltre all’affidamento di
Rovereto a Gianluca Merlo, c’è
una lista di altre nomine: Mat-
teo Berti (direttore ricostruzio-
ne diretta e servizi), Giampaolo
Brioschi (direttore centrale Ri-
cerca e Sviluppo), Christoph
Frost (direttore ricostruzione
indiretta Emea), Giuseppe Ma-
gistrale (responsabile progetto
Six Sigma), Giovanni De Bei (di-
rettore commerciale Trm, socie-
tà del gruppo dedicata ai mac-
chinari per la ricostruzione). 

Le materie prime hanno rad-
doppiato il loro costo, fatto che
nel breve termine penalizza, ma
sul lungo periodo renderà più
conveniente la ricostruzione (ri-
spetto all’acquisto di pneumati-
ci nuovi). Inoltre si sta affer-
mando la tendenza delle società
che hanno bisogno di assistenza
pneumatici per le loro flotte di
veicoli ad acquistare non più le
singole gomme, ma a fare con-
tratti «a chilometro», dando
tutta la responsabilità a chi for-
nisce il servizio. Un mercato che
prende piede soprattutto in
nord Europa e in cui Marangoni
vuole entrare in modo molto ag-
gressivo, dato che il know-how
sulla ricostruzione in questo
segmento è fondamentale. Per
far ciò a Rovereto è stata concen-
trata tutta la produzione di me-
scole, un passaggio intermedio 
ma importante. Inoltre è stata
potenziata la squadra dei com-
merciali.

Enrico Orfano
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2
mila

Tonnellate di 
gomme piene a 
Rovereto

30
milioni

Il valore di tutto 
il comparto 
gomme piene

342
milioni

Il fatturato del 
gruppo 
Marangoni nel 
2015

TRENTO Il patrimonio comples-
sivo del Fondo pensione La-
borfonds arriva a 2,4 miliardi
di euro. Ieri il cda ha tirato le 
somme del 2016 e approvato il
bilancio preventivo 2017. Sod-
disfazione da parte del presi-
dente Gianni Tomasi per l’an-
damento positivo di tutte linee
di investimento, su cui spicca
la Bilanciata con un +4,08%.

Nel dettaglio quindi la linea
Bilanciata, con un patrimonio
che ha quasi raggiunto 1,9 mi-
liardi di euro, ha realizzato nel
2016 un risultato netto del
+4,08%; la linea Prudente-Eti-
ca, i cui investimenti rispetta-
no standard etici e di respon-
sabilità sociale, ha ottenuto un
rendimento netto del +2,9%; la
linea Dinamica, quella con la
componente azionaria mag-
giore, ha registrato un rendi-
mento netto di +1,87% ed infi-
ne la linea Garantita ha ottenu-
to una performance di +0,46%.

Tomasi sottolinea che si
tratta di risultati positivi «so-
prattutto se teniamo conto che
l’anno appena trascorso è stato
pieno di grandi interrogativi:
la situazione economica in Ci-
na, il voto a favore dell’uscita
del Regno Unito dall’Unione
Europea, le elezioni presiden-

ziali statunitensi con la vittoria
di Donald Trump e del refe-
rendum costituzionale italia-
no ad inizio dicembre. Un an-
no in cui, come nel 2015, pe-
raltro, l’altissimo livello di vo-
latilità ha messo a dura prova 
le capacità dei gestori in pri-
mis di proteggere il capitale
accumulato da parte degli ade-
renti, oltre che di perseguire
rendimenti positivi».

Anche il direttore generale
Ivonne Forno sottolinea il con-
testo di mercato «veramente
difficile e sempre più impreve-

dibile. Il nostro approccio di
massima prudenza ha pagato,
in alcuni momenti a scapito di
una migliore performance,
permettendo di tutelare il pa-
trimonio dei nostri aderenti.
L’altissimo grado di diversifi-
cazione presente nei portafo-
gli ha portato i suoi frutti e l’ul-
teriore allargamento dell’uni-
verso investibile ai mercati
emergenti ha fatto, ad esem-
pio per la linea Bilanciata, la
differenza». 

Tomasi chiude: «Nei prossi-
mi giorni provvederemo ad ef-

fettuare i calcoli rispetto al-
l’imposta sostitutiva che verse-
remo, entro metà febbraio, a
favore delle Province di Trento
e Bolzano. Il nostro ruolo però
non si esaurisce qui. Anche
nel 2016 sono numerose le de-
cine di milioni di euro che ab-
biamo pagato per prestazioni
a favore degli aderenti. A que-
ste si aggiungono gli investi-
menti effettuati attraverso la
partecipazione al progetto del
Fondo Strategico Trentino Al-
to Adige».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1,9
miliardi

Il patrimonio 
raggiunto dalla 
sola linea 
Bilanciata, la 
più importante 
delle quattro 
attivate

Laborfonds, patrimonio a 2,4 miliardi
Un 2016 di soddisfazione per il «Fondo pensione regionale»
Positive tutte le linee, in particolare la Bilanciata che cresce del 4%

Vertici

l Un risultato 
positivo pur in 
un anno pieno 
di interrogativi. 
Questa la 
posizione sia 
del presidente 
di Laborfond, 
Gianni Tomasi 
(sopra) che 
della direttrice 
Ivonne Forno

l Nella foto 
grande il 
consiglio di 
amministra-
zione del fondo

Coop, parla Fezzi
Lona-Cembra
«Autonomia
nella scelta
della fusione»
T R E N T O  L ’a f f i t to  di  ramo
d’azienda della Famiglia coo-
perativa di Lona da parte della
Famiglia cooperativa di Cem-
bra (entrambe del Sait) — og-
getto di un esposto da parte
del «cooperatore» Roberto
Gilli (presidente di Fc Lases Al-
biano, aderente a Dao), che in-
dicava la pericolosità dell’ope-
razione — fa scattare la reazio-
ne indignata dei diretti inte-
ressati. Ma soprattutto vede il 
presidente di Federcoop, Mau-
ro Fezzi, chiedere di abbassare
i toni. Sull’operazione era stato
chiesta la consulenza di via Se-
gantini, evidentemente con
esito non positivo. «Poi abbia-
mo deciso in autonomia» dice
la presidente di Fc Lona Anto-
nella Fondriest. E Fezzi sottoli-
nea: «Abbiamo saputo dell’ac-
cordo con Fc Cembra dopo che
è stato stipulato».

«Gli amministratori della Fc
Lona si sono adoperati da tem-
po per ricercare soluzioni che

fossero in grado di superare
una situazione di difficoltà fi-
nanziaria e gestionale che ri-
schiava di compromettere la
continuità aziendale. Tra le
cause, un livello di indebita-
mento importante e una ge-
stione non sostenibile econo-
micamente. Il consiglio ha va-
lutato con attenzione la possi-
bilità di fusione con le realtà
del territorio, a cominciare
dalla Fc di Albiano Lases, con
cui erano stati avviati contatti.
Nella valutazione delle oppor-
tunità e svantaggi (in primo
luogo dal punto di vista eco-
nomico) per una ipotesi di ag-
gregazione, si è ritenuto di pri-
vilegiare la permanenza nel si-
stema Sait in quanto i vincoli
derivanti da questa opzione
(cambio di insegna e uscita dal
consorzio) sarebbero stati ec-
cessivamente gravosi per la Fc
Lona». 

«L’adesione al sistema della
cooperazione di consumo che
fa capo al consorzio Sait rap-
presenta per la cooperativa
una scelta di campo importan-
te sia per la nostra storia sia
per i valori che rappresenta»,
afferma la presidente Antonel-
la Fondriest. Da qui la scelta di
confrontarsi con la Fc Cembra
e con il consorzio Sait «per av-
viare un percorso di aggrega-
zione che abbia immediata ri-
percussione sulla gestione,
senza tuttavia impegnare i so-
ci in una scelta che, in futuro,
potranno eventualmente
prendere in autonomia». Così
ci sarà il tempo «per maturare
eventualmente la decisione di
una futura aggregazione, che
dovrà essere presa dall’assem-
blea dei soci». «Evidentemen-
te c’era un interesse da parte di
Sait di proteggere il proprio
fatturato, e della cooperativa
di salvaguardare i propri punti
vendita» aggiunge Fezzi. E Mi-
chele Pelz, presidente di Fc
Cembra: «Per noi è un’oppor-
tunità di crescita. Voglio tran-
quillizzare i soci sulla sosteni-
bilità economica». 
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Presidente
Mauro Fezzi, 
presidente della 
Federazione della 
cooperazione 
trentina

Pneumatici
Le gomme 
piene realizzate
a Rovereto, per 
i carrelli 
industriali. 
Accanto
l’ad Dino 
Maggioni

Economia
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